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Una legge 
che dà più 
garanzie 

agli utenti 
e rilancia 

il settore dei 
campeggi 

À colloquio con 
il vice presidente 

della Giunta 
regionale, 

Gianfranco 
Bartolini 

Un « contenzioso » 
che va risolto 
nell'interesse 

di tutti 

Quali prospettive si apro
no per II settore del cam
peggi • per tutto il com
parto del turismo all'aria 
aperta, dopo l'approvazione 
della nuova legge? 

Per prima cosa c'è da met
tere in evidenza che la legge, 
attraverso la classificazione, 
favorisce la qualificazione del
le strutture campeggistiche. 
La nuova normativa, infatti, 
prevede alcuni requisiti indi
spensabili, senza i quali non 
può essere rilasciata l'autoriz
zazione per l'apertura di nuo
vi campeggi o per la gestione 
dì quelli già esistenti. Gli 
utenti avranno, quindi, mag
giore garanzia, soprattutto 
per quanto riguarda la pre
senza di servizi più qualifica
ti all'interno di ogni campeg
gio. 

C'è poi da aggiungere — e 
questo non è certamente un 
aspetto secondario — che la 
legge crea i presupposti per 
una crescita alternativa di 
tutto il settore, in un proces
so di programmazione del ter-

La stagione turistica in Toscana sì apre con una importante novità. Nei giorni scorsi, infatti, 
il Consiglio regionale ha approvato la legge sulla dassiflcazione dei campeggi, che rappresenta 
un punto dì partenza per uno sviluppo ed un salto di qualità di tutto il settore del turismo 
all'aria aperta. Sull'argomento, abbiamo rivolto alcune domande al vice presidente della Giunta 
regionale, Gianfranco Bartolini. 

ritorio che eviti tutte quelle 
distorsioni che si sono verifi
cate fino ad oggi. Le strut
ture dovranno, infatti, essere 
perfettamente compatibili ed 
in armonia con gli strumenti 
urbanistici dei comuni, in un 
quadro di salvaguardia delle 
risorse ambientali e paesag
gistiche. 

Attualmente la legge è 
stata fermata dal commis
sario del governo e rinvia
ta al Consiglio... 

Non credo che questo rap
presenti un problema: il Con
siglio regionale sta riassumen
do la legge e risponderà alle 
osservazioni del governo, _fl 
quale dovrà approvare defi
nitivamente la nuova norma-
Uva. 

L'assenza dì una legge 
quadro nel settore non pe
serà sull'applicazione della 
normativa? 

Indubbiamente, la mancan
za di una legge quadro ha 
determinato condizioni di dif
ficoltà in tutte le attività tu
ristiche. Non potevamo però 
attendere ulteriormente per 
varare la nuova legge, anche 
perché, allo stato attuale, non 
ci sembra che il governo ab
bia programmi di intervento 
ben precisi per quanto riguar
da tutto il settore del turismo. 

Fra I ' proprietari dei 
campeggi che si trovano 
lungo la costa ed alcune 
amministrazioni comunali 
è In corso un contenzioso, 

• che si trascina da anni, 
sull'arretramento di quelle 
strutture che sono a diret

to contatto con le spiagge. 
Come si risolverà la que
stione? 

Penso che, nell'interesse di 
tutti, questo contenzioso vada 
superato. Come Regione ab
biamo avviato da tempo una 
serie di confronti e riflessio
ni con gli Enti locali, i ge
stori e le associazioni del 
tempo libero per trovare solu
zioni che da UT. iat* rispon
dano agli orientamenti che 
sono presenti nei programmi 
delle Amministrazioni comu
nali — e mi riferisco alla li
beralizzazione delle pinete a 
mare, affinché vengano uti
lizzate dalia collettività — « 
dall'altro consentano. la pos
sibilità lungo le coste di una 
permanenza di quelle struttu
re che sono compatìbili con 
il territorio. 

fi 
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Sbaglia chi crede 
che a Rosignano 
ci sia soltanto 
la Solvay 

« Certi luoghi comuni 
vanno sfatati: Rosignano 
non è solo la Solvay». 
Per Giuseppe Danesin, sin
daco di Rosignano, come 
del resto per tutti gli abi
tanti di questa importan
te cittadina del Livornese, 
die provano un giustifica
to fastidio nell'essere con
siderati come un'appendi
ce della grande fabbrica 

, Solvay. .non ci sono dub
bi: Rosignano ha-interes

si storici, culturali ed eco
nomici molteplici, compre
si quelli fondati sul turi
smo. 

< Non dimentichiamoci. 
dice Danesin, che Casti-
glioncello. stazione balnea
re famosissima, meta pre
ferita del mondo culturale 
nella fine deU'800. esisteva 
prima della Solvay. A Ro
signano c'è anche Vada, 
molto affollata nella sta
giona estiva, e «oche la 

stessa Solvay, le cui spiag
ge sono molto frequenta
te, soprattutto il sabato e 
la domenica ». 

Uno dei problemi più 
grossi che l'Amministra
zione comunale deve af
frontare è, appunto, quel
lo di adattare il territorio 
a questa crescente doman
da di turismo e pendola
re >, dovuta soprattutto al
la vicinanza delle spiagge 
di Rosignano con Livorno, 
una città che ha molta 
e fame > di nuovi spazi bal
neari. n turismo del sa
bato e la domenica ha, in 
un certo senso, allungato 
la stagione turistica, che 
fino a qualche anno fa era 
tutta concentrata nei mesi 
di luglio ed agosto. ' 

. e Per rispondere alla cre
scente domanda di Turi
smo — aggiunge Danesin 
— bisogna liberare ed at
trezzare le spiagge. C'è 

. urgente bisogno di costrui
re un approdo turistico fra 

Cecina e Castiglioncello, 
onde trovare una sistema
zione adeguata alle mi
gliaia dì piccole imbarca
zioni che attualmente so
no assiepate lungo la 
spiaggia. L'Amministrazio
ne comunale ha incarica
to un gruppo di tecnici per 
individuare un ricovero 
adatto lungo la costa. Per 
quanto riguarda, poi, i 
campeggi, abbiamo in fa
se di approvazione una va
riante al piano regolato
re per una risistemazio
ne dell'area destinata a ta
li strutture. La variante 
ci permetterà di comple
tare il trasferimento, già 
in corso, di quei campeg
gi che si trovano a diret
to contatto con la costa. 
A trasferimento ultimato, 
avremo a disposizione nuo
vi spazi balneari e pine
te da destinare al libero 
godimento di tutta la col
lettività ». 

Per rilanciare II turismo, 
anche dal punto di vista 
artistico e culturale. Il Co
mune di Rosignano ha ac
quistato il castello Pasqul-
ni, circondato da un bel
lissimo parco di sette et-
tari. Anche quest'anno U 
castello' ospiterà un ciclo 
dì spettacoli ad altissimo li
vello, con cori, concerti e 
balletti, tra cui quello fa
mosissimo di Leningrado. 
C'è anche la possibilità che 
il castello, che d'inverno 
viene anche usato come 
luogo per mostre, esposi
zioni, convegni e dibattiti, 
possa entrare a far parte 
del circuito espositivo del
la Regione Toscana. 

Insomma, a Rosignano 
stanno facendo le cose in 
grande, per sfatare com
pletamente il mito che la 
città non è solo un satel
lite che vive, nel bene e 
nel male, all'ombra della 
grande Solvay.^ 

A San 
Vincenzo 
mare 
verde 
e impianti 
sportivi 
per il 
tempo 
libero 

Più di 10 chilometri di 
spiaggia finissima, mare 
pulito, tre chilometri di bo
sco di splendida macchia 
mediterranea lungo la fa
scia costiera (parco di Ri
migliano). 6 ettari di ver
de sportivo con campo di 
calcio, pista di atletica. 4 
campi da tennis, pista di 
pattinaggio, campo di base 
ball: queste sono le cre
denziali. di tutto rispetto. 
che offre San Vincenzo ai 
turisti. Per i mesi di pun
ta, come del resto era già 
facilmente prevedibile, si 
registra il tutto esaurito. 

«Qui a San Vincenzo — 
dice Loriano Mencarelli, 
vice sindaco — anche se 
le presenze sono in conti
nuo aumento, non abbiamo 
grosse difficoltà a soddi
sfare le esigenze dei turi
sti perché abbiamo realiz
zato strutture adeguate nei 
settori dei servizi e del 
tempo libero. E' vero cne 
abbondano le seconde ca
se. mentre gli alberghi so
no insufficienti, ma questo 
discorso vale per tutta la 
costa tirrenica. Noi non 
abbiamo mai impedito la 
nascita di nuovi alberghi: 
purtroppo U mercato negli 
ultimi anni si è orientato 

prevalentemente sulle se
conde case. Per frenare 
questa tendenza e per sal
vaguardare la còsta, il 
nuovo piano regolatore 
non solo non prevede la 
costruzione di nuovi appar
tamenti per le vacanze. 
ma vieta anche la ristrut
turazione di quelli già e-
sistenti, onde evitare la 
proliferazione dei mini ap
partamenti. Inoltre, per in
centivare le strutture ri
cettive più tradizionali, il 
piano regolatore prevede 
per gli alberghi e le pen
sioni che facciano richie
sta di ristrutturazione un 
aumento del 15 per cento 
dei volumi. Sette alberghi. 
infine, sono previsti nella 
area degli insediamenti 
produttivi >. 

Oltre al parco di Rimi
gliano. vera e propria oa-. 
si naturale In parte a com
pleta disposizione della 
collettività, uno dei «ca
valli di battaglia» della 
Amministrazione comunale 
sono le attrezzature sporti
ve: gli impianti farebbero 
invidia anche ad una cit
tadina di 50 mila abitanti. 
Uno dei pochi problemi che 
ha San Vincenzo è quello 

dell'approdo per le pìccole 
imbarcazioni. Attualmente 
c'è posto solo per 323 na
tanti ma l'Amministrazione 
comunale ha fatto richiesta 
alla Regione per allarga
re il porticciolo turistico: 
l'ampliamento previsto è 
di 500 posti che. però non 
saranno sufficienti rispetto 
alle continue richieste. 

Per quanto riguarda il 
problema dei campeggi. 
qui a San Vincenzo non e-
sistono grossi contrasti con 
i proprietari ed i gestori. 
in quanto esiste un solo 
caso di campeggio che si 
trova a diretto contatto 
con la costa e che ben pre
sto dovrà arretrare di 
qualche centinaio di metri. 
Il nuovo PRG prevede lo 
insediamento di un'altra 
struttura campeggistica, 
anche se le spinte e le ri
chieste. in tal senso, sono 
molto numerose. «Noi — 
dice Mencarelli — non ab
biamo niente contro i cam
peggi ma vogliamo salva
guardare l'equilibrio del 
territorio e le risone am
bientali, che potrebbero es
sere compromessi da una 
maggiore presenza di 
strutture campeggistiche». 

Castagneto 
Carducci: 
l'obiettivo 
è quello di 
valorizzare 
le zone 
stupende 
situate 
in collina 

Se c'è un paese, lungo II 
litorale tirrenico, che ha 
una spiccata vocazione 
turistica è proprio Casta
gneto Carducci, uno dei po-
muni in grado di offrire 
sia lunghe distese di spiag
ge e pinete sia una colli
na meravigliosa, dove la 
bellezza del paesaggio si 
sposa con l'arte e la cul
tura di una civiltà con
tadina che si può ancora 
cogliere fra la semplicità 
e la cordialità della popo
lazione. A Castagneto la 
dimensione dell'uomo vie
ne gelosamente custodita 
in una cornice architetto
nica medioevale dalle linee 
tortuose e serene dove le 
vie lastricate di pietra se
rena hanno resistito all'as
salto dell'asfalto. 

Uno degli obiettivi fon
damentali degli ammini
stratori comunali di Ca
stagneto è quello di crea
re un giusto equilibrio fra 
la pianura vacanziera e 
una collina che ha biso
gno di essere rivitalizza
ta. dopo il massiccio esodo 
degli anni passati. 

«I nostlro plano regola
tore — dice il giovanissi
mo sindaco. Roberto Tina-
gli — prevede un arretra
mento di 700-800 metri dei 
campeggi che attualmente 
si trovano lungo la costa. 
La nostra non è una scel
ta punitiva nei confronti 
dei campeggiatori che a-
vranno a disposizione nel
la nuova zona bellissime 
pinete e servizi, a comin
ciare da quelli igemeo-sa-
nitari. più adeguati. Vo
gliamo invece che tutta la 
collettività possa usufrui
re del patrimonio di ver
de e spiaggia. Poi biso
gna che venga sfatato un 
mito: non è vero, come so
stengono i gestori, che i 
campeggi in- coUJna non 
siano frequentati dai turi
sti; l'esempio l'abbiamo 
proprio qui a Castagneto, 
dove fi camping Le Pia-
nacce è molto frequentato. 
Come amministrazione co
munale stiamo studiando 
la possibilità di creare 
nuovi campeggi in collina, 
panoramici ed in meno 
al verde. Inoltre è «tato 
dato un Ugno drastico al* 
insediamento di nuove ca

se m pianura, allo scopo 
di evitare fenomeni di ul
teriore congestionamento >. 

Attualmente, a disposi
zione dei turisti pendola
ri, ci sono 10 ettari di 
pineta attrezzata che do
vrà — come ci conferma 
l'assessore al turismo Ce
sare GuaguagUni — es
sere ulteriormente miglio
rata. Per la pulitura del
le spiagge e delle pinete 
l'anno scorso l'Ammini
strazione comunale ha spe
so 11 milioni e, molto pro
babilmente, quest'anno ne 
dovrà spendere II doppio. 
La situazione igienica è no
tevolmente migliorata so
prattutto dopo l'entrata In 
funzione del depuratore. 
Un altro Impianto di depu-
raztaoe i previsto per la 
nuova zona dei campeggi. 

Chi quest'estate ha deci
so di passare le vacanze 
nel comune di Castagneto 
avrà anche la possibilità 
di assistere alle rappresen
tazioni programmato dal 
Teatro Regionale Toscano. 
Da non perdere, inoltre, la 
settimana carducciana, che 
avrà luogo dal primo al 9 
agosto. 

Spiagge 
e pinete 
libere 
per tutti: 
questa 
è la 
«filosofia» 
turistica 
di Bibbona 

' Uno dei fenomeni più 
preoccupanti del turismo 
kmgo la costa tirrenica è 
fl continuo calo delle pre
senze straniere, mentre 
aumentano queDe nazio
nali Una precisa diagno
si di questo fenomeno ce 
la fa Michele Capone, as
sessore al turismo del co
mune di Bibbona: «Spesso 
in molte zone mancano 
alberghi e le attrezzature 
sono carenti; inoltre si as
siste ad una vera e pro
pria lottizzazione delle 
pìazzole nei campeggi. So
lo chi abita neQe zone vi
cine ha la possibilità di 
prenotarsi II posto tutto 
l'anno, chi invece viene 
dall'estero è costretto ad 
affidarsi alle agenzie spe
cializzate che dirottano i 
turisti dove ci sono più 
strutture e maggiori pos
sibilità. Non bisogna sot
tovalutare fi problema del 
carovita (una piazzola vie
ne pagata un milione) che 
scoraggia molti turisti 
stranieri». 

Fino a qualche anno ad
dietro, fl Comune di Bib
bona era nell'occhio del 
ciclone per le strumentali 

proteste organizzate dai 
proprietari dei campeggi 
che non vogliono arretra
re dalle fasce pinetate a 
mare. L'Amministrazione 
comunale ha però portato 
avanti con coerenza, sfi
dando anche l'impopolari
tà di alcuni campeggiato
ri, il proprio programma 
di liberalizzazione delle 
coste, allo scopo di ren
derle godibili per tutta la 
collettività. Attualmente la 
situazione è questa: in tut
to fl Comune si trovano 
sei campeggi privati e uno 
comunale con 140 posti, an
cora da ultimare. I tre 
campeggi che si trovano 
a stretto contatto con fl 
mare e che dovranno per
ciò arretrare di qualche 
centinaio di metri hanno 
ottenuto una proroga, li
mitatamente alla stagione 
e ai posti tenda. 

Man mano che la costa 
verrà liberalizzata, sarà 
portato avanti anche il 
potenziamento delle strut
ture, già iniziato negli an
ni passati. Intanto è stato 
risolto fl problema delle 
fognature e quello dell'ac
qua. grazie al nuovo ac
quedotto, In via di rea

lizzazione, che costerà 400 
milioni. Ora l'Amministra
zione comunale sta pen
sando ad un progetto per 
la zona sportiva ed il tem
po Ubero, che dovrebbe 
essere realizzata sulla ba
se di ima convenzione con 
dei privati, ed a un pro
getto per un parco pub
blico attrezzato. 

Resta aperto fl proble
ma del centro storico, uno 
dei più suggestivi di tutte 
le colline toscane. Come 
Castagneto Carducci, an
che il centro storico ri
schia l'isolamento se non 
viene opportunamente va
lorizzato con iniziative a-
deguate che rompano l'iso
lamento in cui vive la po
polazione anche durante la 
stagione estiva, quando i 
turisti si limitano solo sal
tuariamente a visitare que
sto stupendo centro me
dioevale ottimamente con
servato. 

Per ì mesi di luglio • 
agosto l'Amministrazione 
comunale ha organizzato 
una serie di concerti nel
le due chiese e nella fab
brica di statuine, dova 
vengono prodotti pezzi pre
giati di artigianato locali. 


